
COMUNICATO STAMPA 

Sabato 28 aprile sono state depositate le liste dei candidati degli schieramenti 

politici locali per le elezioni comunali del 27 e 28 maggio 2007. Con nostro rammarico 

il centrosinistra trinese ha rifiutato l’appoggio politico-organizzativo offerto dal 

Gruppo senza sede (manifestato attraverso graduali, svariate ed articolate proposte 

nominative), escludendoci dalla lista. 

Ritenevamo e riteniamo tuttora che una coalizione di tutte le forze che si riconoscono 

negli ideali e nei valori del centro-sinistra avrebbe dovuto essere la condizione 

fondante e necessaria per una lista forte, coesa e rappresentativa di tutti i cittadini 

(anche ricordando la lezione di cinque anni fa sui veti incrociati, con la conseguente 

divisione dello schieramento e la sconfitta elettorale); ma l’aperta ostilità politica di 

Rifondazione Comunista ed in particolare della sua leader Teresa Olivero, ha precluso 

totalmente la nostra presenza e quella di altre componenti della società civile, 

indipendenti da una logica partitica. 

I segretari politici dei DS e della Margherita sono stati "costretti" dalla Olivero a 

scegliere fra Rifondazione ed il Gruppo senza sede, escludendoci senza possibilità di 

dialogo o accordi, ripetendo, di fatto, lo stesso errore di cinque anni fa: anziché unire, 

si è diviso; anziché aggiungere, si sono sottratte più esperienze amministrative. 

Ci amareggia molto non aver potuto presentare nessun nostro candidato fra quelli da 

noi indicati (Giuliana De Gasperi, Patrizia Massazza, Santina Ferrarotti, Cinzia Vanni, 

Valerie Piot, Nicola Bruno, Angelo Aube, Bruno Ferrarotti, Renato Vanni); siamo certi, 

infatti, che gli stessi avrebbero portato nuova linfa, diverse idee e sicure competenze 

alla coalizione che dovrà battersi contro l’attuale "rinnovata" destra locale manovrata 

dall’on. Roberto Rosso. 

NON ABBIAMO MAI PENSATO DI PRESENTARE UNA NOSTRA LISTA 

AUTONOMA: questo avrebbe generato confusione e dispersione di voti, a tutto 

vantaggio della conferma di Ravasenga e soci . 

COMUNICHIAMO CHE, RESPONSABILMENTE, IL VOTO DEL GRUPPO SENZA 

SEDE ANDRA’ ALLA LISTA DI CENTROSINISTRA, ALLA QUALE SENTIAMO, 

NONOSTANTE TUTTO, DI APPARTENERE. 

Lungi infatti da qualsiasi rancore politico o rivalsa personale riteniamo fondamentale 

sconfiggere amministratori come Ravasenga, Rosso, Giolito, i quali in cinque anni 

(mentre distraevano i trinesi con baldorie gratuite), hanno distrutto la civica 

democrazia rappresentativa e la partecipazione dei Cittadini alle scelte 

amministrative, mai accettando un confronto pubblico, sprecando il denaro della 

collettività trinese, sommergendo di propaganda la città (sempre coi soldi altrui), ma 



in particolare, negando i veri e fondamentali bisogni morali, culturali, economici, 

sanitari e socio-assistenziali alle famiglie, agli anziani, ai minori ed ai disabili . 

Stampato in proprio, maggio 2007 

 


